L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Domando a voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare del male, salvare una vita o sopprimerla?
Comprendiamo questa domanda di Gesù. lasciandoci aiutare dalla Parola che lo Spirito Santo ha proferito per bocca di San Giacomo Apostolo. Leggiamo tutto il Capitolo IV, perché le Parole che a noi interessano sono il sigillo dello Spirito Santo a tutto il Capitolo: “ Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre passioni che fanno guerra nelle vostre membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, siete invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! Non avete perché non chiedete; chiedete e non ottenete perché chiedete male, per soddisfare cioè le vostre passioni. Gente infedele! Non sapete che l’amore per il mondo è nemico di Dio? Chi dunque vuole essere amico del mondo si rende nemico di Dio. O forse pensate che invano la Scrittura dichiari: «Fino alla gelosia ci ama lo Spirito, che egli ha fatto abitare in noi»? Anzi, ci concede la grazia più grande; per questo dice: Dio resiste ai superbi, agli umili invece dà la sua grazia. Sottomettetevi dunque a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà lontano da voi. Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Peccatori, purificate le vostre mani; uomini dall’animo indeciso, santificate i vostri cuori. Riconoscete la vostra miseria, fate lutto e piangete; le vostre risa si cambino in lutto e la vostra allegria in tristezza. Umiliatevi davanti al Signore ed egli vi esalterà. Non dite male gli uni degli altri, fratelli. Chi dice male del fratello, o giudica il suo fratello, parla contro la Legge e giudica la Legge. E se tu giudichi la Legge, non sei uno che osserva la Legge, ma uno che la giudica. Uno solo è legislatore e giudice, Colui che può salvare e mandare in rovina; ma chi sei tu, che giudichi il tuo prossimo? E ora a voi, che dite: «Oggi o domani andremo nella tal città e vi passeremo un anno e faremo affari e guadagni», mentre non sapete quale sarà domani la vostra vita! Siete come vapore che appare per un istante e poi scompare. Dovreste dire invece: «Se il Signore vorrà, vivremo e faremo questo o quello». Ora invece vi vantate nella vostra arroganza; ogni vanto di questo genere è iniquo. Chi dunque sa fare il bene e non lo fa, commette peccato (Gv 4,1-17).  Chi è il discepolo di Gesù? È colui che è stato colmato di Spirito Santo, dello Spirito di sapienza e di intelligenza, dello Spirito di consiglio e di scienza, dello Spirito di fortezza e di pietà, dello Spirito del timore del Signore. Lo Spirito Santo produce sempre i suoi frutti che sono: amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé. Sapendo il cristiano e potendo fare questo bene, se questo bene non lo fa, commette peccato. Il suo peccato è duplice. È peccato perché fa il male. Ma è peccato più grande perché non fa il bene per il quale è stato reso capace dello Spirito Santo.
Un sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani. Alcuni farisei dissero: «Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito?». 3Gesù rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non sia lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?». E diceva loro: «Il Figlio dell’uomo è signore del sabato». Un altro sabato egli entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. C’era là un uomo che aveva la mano destra paralizzata. Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo. Ma Gesù conosceva i loro pensieri e disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati e mettiti qui in mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo. Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare del male, salvare una vita o sopprimerla?». E guardandoli tutti intorno, disse all’uomo: «Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu guarita. Ma essi, fuori di sé dalla collera, si misero a discutere tra loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù. (Lc 6,1-11). 
Chi è il fariseo, chi è lo scriba? Colui che è stato costituito da Dio custode della verità della sua Parola. Se non custodisce la Parola nella sua verità, commette due peccati. Il primo peccato sono quei pesi di falsità e di menzogna che lui impone sulla gente. La condanna a vivere nell’infermità, mentre potrebbe la persona vivere da persona sana e guarita. Il secondo peccato è non fare il bene per il quale lui è stato abilitato dal suo Signore e Dio. Il terzo peccato è ancora più satanico e diabolico: impedire a chi sa insegnare secondo verità di non insegnare e a chi sa fare il bene di nom farlo. Questo peccato non è solo dei farisei e degli scribi del tempo di Gesù. Esso è peccato di tutti quei teologi che oggi insegnano la verità della Parola di Cristo Gesù dalla menzogna e dalla falsità. È il peccato di tutti quei discepoli di Gesù che impediscono a chi conosce la luce di parlare dalla luce; a chi conosce la verità della Parola di parlare dalla verità della Parola; a chi sa fare il bene secondo Dio e secondo Cristo Gesù con vera scienza e sapienza di Spirito Santo e glielo impediscono con ogni impedimento di calunnia, di falsa testimonianza, di menzogna, di accuse infamanti, lesive della verità morale delle persone che il bene vogliono e devono fare. Cosa decidono scribi e farisei? Studiare il mondo come togliere di mezzo Gesù. Con questa decisione non solo si vuole impedire questo o quell’altro bene. Si vuole tagliare l’albero del bene perché non produca più alcun frutto di bene. Questo è peccato gravissimo contro lo Spirito Santo. È il peccato che rimane per l’eternità. Madre di Dio e Madre nostra, non permettere che i cristiani si macchino di questi orrendi e tristi peccati che rimangano per sempre. Fa invece che siano sempre guidati e condotti di bene in bene e di verità in verità dallo Spirito del Signore. 25  Luglio 2027
